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SPETTABILI

S.E.S.I. CAVE S.A.S.
DI TRANQUILLINI ANDREA & C.

pec: sesicave@legalmail.it

SIGNOR CARMELO CANNATA

pec: cannata_c@pec.it

SERVIZIO GEOLOGICO

AGENZIA PROVINCIALE PER LA 
PROTEZIONE DELL’AMBIENTE
SETTORE QUALITA’ AMBIENTALE
U.ORG. PER LA TUTELA DELL’ACQUA

LORO SEDI

S173/2021/18.6.2-C/9956/SG-RM
2020 VR - VARIANTE
Numero  di  protocollo  associato  al  documento  come 
metadato  (DPCM 3.12.2013,  art.  20).  Verificare  l'oggetto 
della  PEC  o  i  file  allegati  alla  medesima.  Data  di 
registrazione inclusa nella segnatura di protocollo.

Oggetto: Istanza di variante sostanziale di data 8 giugno 2020 con valenza d0i segnalazione di 
inizio attività per variante non sostanziale per modifica all’uso, periodo e consumi della 
derivazione d’acqua pubblica dalla falda sotterranea dal pozzo ubicato sulla p.ed. 646 
C.C. Marco (cod. 1587).
Prescrizioni per l’esercizio della derivazione e richiesta canoni
Pratica C/9956 (da citare nella corrispondenza)
[VRSCIA – segnalazione certificata di inizio attività per variante non sostanziale – fine 
procedimento].

La  società  S.E.S.I.  Cave  s.a.s.  di  Tranquillini  Andrea  &  C.  risulta  titolare,  a  seguito  della 
comunicazione di  cambio di  titolarità  di  data 27 giugno 2019 (prot.  408759),  della  derivazione 
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d’acqua pubblica da falda sotterranea da un pozzo sito sull'attuale p.ed. 646 (ex. p.f. 746 - cod. 
pozzo 1587) del C.C. Marco nella misura massima di 10,00 l/s e media di 0,27 l/s, da impiegare 
durante  il  periodo  da  giugno  a  settembre  a  scopo  irriguo  per  una  superficie  di  ha  2,2  ora 
corrispondenti alle pp.ff. 784/1, parte est della p.ed. 502 C.C. Marco (rif. pratica C/9956).

Il titolo a derivare acqua pubblica è stato assentito,  ai sensi dell’art. 48 della l.p.  n.  10/1998 e 
ss.mm., originariamente alla società Elmar s.r.l. e successivamente alla società Marsilli Aggregati 
s.r.l., a seguito di comunicazione di cambio di titolarità di data 29 giugno 2017 prot. 361382, ed ha 
scadenza al 31 dicembre 2023, fatta salva la facoltà della Pubblica Amministrazione di imporre, nei 
casi previsti dalla norma, limitazioni o sospensioni alla derivazione.

Tuttavia, a seguito delle rinunce degli ultimi proprietari dei terreni, la derivazione d’acqua ad uso 
irriguo  sopra  descritta  sembrava  priva  di  utilità.  La  società  S.E.S.I.  Cave  s.a.s.  di  Tranquillini 
Andrea & C. ha dato risposta alla richiesta di chiarimenti avanzata dallo scrivente Servizio circa 
l’impiego del pozzo in questione trasmettendo il  9 giugno 2020 un’istanza di variante datata 8 
giugno 2020 (prot.  310944) ed una relazione tecnica redatta dal p.i.  Carmelo Cannata e geol. 
Michele Bertolini.

Secondo  quanto  descritto  nella  relazione  tecnica  sopra  detta,  la  ditta  S.E.S.I.  Cave  s.a.s.  di 
Tranquillini Andrea & C. ha:

1. indicato che negli anni il pozzo cod. 1587 è stato impiegato per l’irrigazione delle siepi di confine 
alla zona sud della cava e, durante l’intero anno, anche a scopo industriale a servizio di un 
impianto di betonaggio ancora attivo, con un consumo d’acqua stimato in 1600 mc annui, pari 
ad una portata media di 0,10 l/s. Premesso ciò, ha quindi chiesto la regolarizzazione dell’uso 
difforme rispetto alla derivazione assentita in origine;

2. chiesto l’autorizzazione a derivare acqua di falda, sempre tramite il medesimo pozzo e sistema 
di  pompaggio,  anche  per  un  impianto  per  il  riciclo  dei  rifiuti  in  progetto  sull’area  e  per  la 
bagnatura dei piazzali. Tale previsione aumenta il fabbisogno idrico medio con ulteriori 0,08 l/s, 
e il consumo annuo di mc 1333.

In relazione all’uso difforme protratto negli anni, lo scrivente Ufficio ha notificato in data 7 ottobre 
2020 (nota prot. 614180) il verbale di accertamento n. 19 del 1° ottobre 2020 ove si accertava 
l’esercizio della derivazione distinta con la pratica C/9956 in violazione degli obblighi e dei vincoli 
stabiliti  dalla  legge  che ne hanno  costituito  il  titolo.  Con  la  medesima nota  veniva  ordinato  il 
pagamento  della  sanzione  in  misura  ridotta  di  Euro  300.=  e  rimandata  a  successiva  nota  la 
richiesta dei canoni non corrisposti per l’uso industriale dall’anno 2016, anno di  subentro nella 
proprietà da parte di Marsilli  Aggregati s.r.l.  fino alla data di richiesta di variante avvenuta con 
deposito della relativa documentazione di data 8 giugno 2020.

Con bolletta n. 80671 di data 17 novembre 2020, la società S.E.S.I. Cave s.a.s. di Tranquillini 
Andrea & C. ha versato la sanzione amministrativa stabilita nel verbale di accertamento sopra 
nominato.

Ciò premesso, rilevato che:

- la derivazione si colloca a sud dell’area estrattiva Cengi di Marco e viene sfruttata per gli scopi 
irrigui e industriali per la produzione del calcestruzzo da diversi anni senza riscontrare criticità 
sull’ambiente idrico;

- la ditta ha confermato l’uso estivo irriguo per le siepi e gli alberi posti sul confine e nell'intero 
anno per l’alimentazione del processo di produzione del cls e della rete di depolverizzazione 
della zona sud della cava mentre prevede di installare un impianto di recupero dei rifiuti. I nuovi 
fabbisogni  idrici  confermano la  portata massima di  l/s  10 e definiscono il  consumo ad uso 
industriale per bagnatura piazzali e per processo in un volume complessivo annuo di mc. 2933, 
pari ad una portata media di 0,18 l/s con estensione del periodo d’uso sull’intero anno solare;
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- i  consumi industriali  stimati rispondono ai criteri stabiliti  dalle Norme di Attuazione del Piano 
generale di utilizzazione delle acque pubbliche; i parametri di consumo irriguo, in assenza di 
specificazioni da parte della ditta, vengono invece rapportati alla portata massima prevista dal 
Piano di l/s 5 e media di l/s 0,5;

- il raggio di influenza misurato sul pozzo esistente C/3313, posto a 500 m di distanza e titolato 
alla medesima ditta, è pari a 23 m con una misura di pompaggio di 25 l/s. L’estensione della  
falda intercettata dai pozzi presenti nell’area e la notevole capacità di ricarica dimostrano un 
impatto trascurabile dei prelievi sul corpo idrico sotterraneo.

- con nota di data 20 ottobre 2020, prot. 645181, il Servizio Geologico ha espresso il proprio nulla 
osta alle modifiche chieste dalla ditta;

- il  parere dell’Agenzia provinciale per la protezione dell’ambiente, coinvolta nell’istruttoria, non 
risulta pervenuto entro i termini previsti e pertanto, sulla base di quanto disposto dalla l.p. n. 
23/1992, si prescinde dall’espressione dello stesso per la definizione del procedimento.

Le modifiche chieste, quindi, pur corrispondendo ad un parziale cambio di destinazione d’uso della 
risorsa idrica, confermano lo sfruttamento ridotto della derivazione dalla falda sotterranea e non 
rendono necessaria una nuova valutazione dell'interesse di terzi, del contesto ambientale o del 
rischio idraulico. In base a quanto stabilito dall’art. 30 del Regolamento in vigore, le variazioni 
relative  alla  derivazione  C/9956  possono  esser  considerate  non  sostanziali e  l’istanza 
depositata in data 9 giugno 2020 assume valenza di segnalazione di inizio attività.

Con la presente nota si dà atto, pertanto, che sulle varianti comunicate con atto datato 8 giugno 
2020 per la concessione distinta con la pratica C/9956, si è formato il silenzio-assenso, con effetti 
a partire dal giorno 9 giugno 2020, data di presentazione dell’istanza/dichiarazione.

La ricevuta della presente nota, redatta a scopo riassuntivo dell’iter della concessione nel tempo 
ed informativo per il  concessionario,  unitamente alla  ricevuta dell’istanza di  variante,  dovranno 
essere  conservate  in  quanto  costituiscono  il  riepilogo  delle  caratteristiche  aggiornate  della 
concessione.

Con la presente si ritiene peraltro di prescrivere, ai fini del regolare esercizio della derivazione in 
argomento, la presentazione della descrizione dei sistemi di limitazione della portata per il pozzo 
cod. 1587 (ai 10 l/s per l’uso industriale e a l/s 5 per l’uso irriguo) ed allo schema della rete di  
distribuzione dell’acqua prelevata dal pozzo. Tali elementi dovranno essere forniti entro i 60 giorni 
dalla prossima conclusione dei lavori di scavo del nuovo pozzo C/3313 (per il quale è stata già 
inviata una specifica comunicazione)..

Si riassumono di seguito le caratteristiche che la derivazione assume per effetto della variante di 
cui all’istanza pervenuta in data 9 giugno 2020, a decorrere dalla medesima data:

Titolare:
S.E.S.I. CAVE sas di Tranquillini Andrea & C

Titolo:
assentito ai sensi dell’art. 48 della l.p. 10/1998 e s.m. e modificato in 
data 9 giugno 2020

Derivazione da: un pozzo sulla p.ed. 646 C.C. Marco cod. 1587

Usi e consumi medi: indistinto:
● industriale di processo (produzione cls e area riciclaggio) e per usi 

vari  (depolverizzazione delle  strade e piazzali  di  cava)  fino ad un 
volume  complessivo  di  2933  mc  annui,  pari  ad  una  media 
ragguagliata all’anno di l/s 0,18;

● irriguo fino ad una portata media di l/s 0,50 (*)
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Portata massima: ● l/s 10 per l’uso industriale;
● l/s 5 per l’uso irriguo (*)

Periodo d’uso: ● intero anno per l’uso industriale;
● da giugno a settembre per l’irriguo

Scadenza: 31 dicembre 2023

(*) parametro definito dall’art. 7 del PGUAP.

Sulla base di quanto esposto nelle premesse, con la presente si chiede alla società S.E.S.I. Cave 
s.a.s. di Tranquillini Andrea & C. il versamento della somma complessiva di  Euro 1.078,36.= a 
titolo di canoni per le annualità 2016-2021 calcolati sull’uso industriale e di seguito specificati:

anno importo canone
calcolato su mc 1.600

2016 Euro   177,03
2017 Euro   177,03
2018 Euro   178,27
2019 Euro   182,01

rateo 01.01-08.06.2020 Euro    79,57
importo canone

calcolato su mc 2.933
rateo 09.06.2020-31.12.2020 Euro    102,44

2021 Euro    182,01
totale Euro 1.078,36

La somma dovuta alla Provincia Autonoma di Trento dovrà essere versata  entro il  giorno 26 
febbraio 2021 tramite bonifico bancario sul conto di tesoreria intestato alla Provincia Autonoma di 
Trento, presso il Tesoriere capofila della PAT – UniCredit S.p.A. – Agenzia Trento Galilei – Via 
Galilei, 1, 38122 Trento indicando le seguenti coordinate bancarie:
cod. IBAN: IT 12 S 02008 01820 000003774828.

Si fa presente che in caso di ritardato pagamento, alla somma richiesta dovrà essere applicato 
l'interesse di mora previsto dall'art. 1224 del Codice Civile.

Si rende noto, infine, che:
 per  apportare  variazioni  al  titolo  di  derivazione  come  sopra  ridefinito,  dovrà  essere 

preventivamente presentata apposita domanda, o DIA o comunicazione di variante, in relazione 
alla variazione prevista;

 ogni eventuale cambio di titolarità dell’utenza dovrà essere comunicato entro il termine di 90 
giorni dall’atto o dal fatto che ha determinato il subentro, pena il pagamento di una sanzione 
amministrativa.

In attesa di cortese riscontro e a disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti.

IL DIRIGENTE DELEGATO
- ing. Franco Pocher -

Questa  nota,  se  trasmessa  in  forma  cartacea,  costituisce  copia 
dell’originale  informatico  firmato  digitalmente  predisposto  e 
conservato  presso  questa  Amministrazione  in  conformità  alle 
regole tecniche (artt. 3 bis e 71 D.Lgs. 82/05). La firma autografa è 
sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile 
(art. 3 D. Lgs. 39/1993).
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SG-RM/

per informazioni su questa lettera:

p.i. Sabrina Graziadei
tel 0461-492950
e-mail: sabrina.graziadei@provincia.tn.it

rag. Raffaella Mazzucchi
tel. 0461-492968
e-mail: raffaella.mazzucchi@provincia.tn.it

Si riceve su appuntamento
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